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L’incanto della natura
Lo spettacolo, unendo canto, musica e movimento è stato un’esperienza 
sensoriale che ha fatto riflettere sulla fragilità e la meraviglia dell’ambiente
DI STEFANIA SGARDIOLO 

A San Bellino, nella suggesti-
va piazza Masetti antistan-
te la chiesa, illuminata dal-

le luci e dall’entusiasmo di “Gio-
ventù in Cantata” è stata propo-
sta, domenica 22 giugno, la per-
formance corale Panta Rei. 
All’evento, il saluto del sindaco 
Aldo D’Achille che ha spiegato: 
«L’iniziativa rientra nel progetto 
“Borghi Fluviali tra Adige e Po” 
al quale hanno aderito 18 comu-
ni, compreso il nostro, per la Ras-
segna Palchi sull’Acqua, offren-
do, in questa serata, un momen-
to all’insegna della musica e del-
la sensibilità ambientale con un 
importante coro di cinquanta 
giovani voci». Presenti, Giulia 
Callegari, consigliere comunale 
di San Bellino, il vice sindaco di 
Fratta Polesine Alessandro Bal-
do, il funzionario 
della provincia di 
Rovigo Margheri-
ta Verza.  
Lo spettacolo 
unendo canto, 
musica e movi-
mento è stata 
un’esperienza 
sensoriale che ha 
fatto riflettere sul-
la fragilità e la me-
raviglia della natura, trasforman-
do l’ascolto in un momento con-
diviso di consapevolezza e invi-
to a prenderci cura del mondo 
che ci ospita. Sono stati eseguiti 
brani di: Karl Jenkins, Michael 
Atherton, Sarah Hopkins, Mar-
cos Leite, Lisa Young, Jim Papou-
lis, Darius Lim, Alberto Cenci, 
Mia Makaroff. 
Cinzia Zanon ha diretto la forma-
zione che è stata accompagnata 
da Anna Pittaro, al pianoforte, ed 
Enrico Cenci alle percussioni; 
preparatrice vocale Manuela Mat-
teazzi, coreografie e spazializza-
zioni a cura di Giulia Malvezzi. 
“Gioventù in Cantata” nasce nel 
1971 con l’intento di promuove-
re l’educazione corale nelle gio-
vani generazioni, fino a diventa-
re oggi una scuola di musica con-
venzionata con il Conservatorio 

“A. Pedrollo” di Vicenza. Il grup-
po diretto da Cinzia Zanon, ha 
maturato un vasto repertorio, dal 
genere classico alla musica con-
temporanea, insieme a una mag-
giore consapevolezza scenica dei 
ragazzi e ragazze, con elementi 
di teatralità e gestualità, grazie al-
la guida di Giulia Malvezzi. “Gio-
ventù in Cantata” attualmente 
composto da oltre 50 elementi, 
provenienti prevalentemente 
dall’esperienza di corsi musicali 
di base, ha partecipato a nume-
rosi festival, rassegne, concorsi 
nazionali ed internazionali. Tra 
i piu  recenti, la partecipazione al 
12° Concorso internazionale di 
Bali, Indonesia, luglio 2023, do-
ve ha conseguito il primo premio 
nella categoria Musica sacra, una 
medaglia d’oro nella categoria 
under 17 e un premio speciale 
per la presenza scenica. La for-

mazione è stata in 
tour in Australia, 
cantando a Sid-
ney, Brisbane e 
Melbourne. «Un 
coro che è amici-
zia, condivisione, 
stupendo sotto 
tutti i punti di vi-
sta anche come 
luogo sicuro, lon-
tano dai tanti luo-

ghi pericolosi oggigiorno» il 
commentato della mamma di 
un corista. L’evento, all’interno 
del progetto “Borghi Fluviali tra 
Adige e Po” è sostenuto dal Mi-
nistero del Turismo nell’ambito 
del Pnnr, coordinato dal Comu-
ne di Fratta, in collaborazione 
con la Provincia di Rovigo, il 
Parco Regionale Veneto del Del-
ta del Po, l’Autorità di Bacino 
Distrettuale del fiume Po, Asso-
nautica, Acque Interne Veneto 
ed Emilia e Fiab Rovigo. 
Tutto scorre sempre più forte og-
gi, ma il progetto “Borghi Fluvia-
li” ha permesso di ritrovare ed 
esaltare l’irripetibile incanto del-
la natura, oggi a San Bellino, e 
prossimamente anche in altri vi-
cini comuni della provincia. In-
formazioni:  info@borghifluvia-
litraadigepo.com

Ad animare  
la performance la 
scuola vicentina 
“Gioventù  
in Cantata”

Piazza Masetti antistante la basilica di San Bellino e corale con pubblico

Domenica 22 giugno, a San Bellino, si è 
tenuto l’evento corale Panta Rei, iniziativa 
inserita nel progetto Borghi fluviali tra Adige 
e Po, al quale hanno aderito 18 comuni

Arquà, ritorna Pillole di teatro

Giovedì 26 alle 21.00 ad Arquà Pole-
sine prenderà avvio la quinta edi-
zione del Festival Regionale del Mo-

nologo, un’iniziativa lanciata dal Comita-
to Provinciale Fita di Rovigo nel 2020 che 
negli anni è diventato un appuntamento 
atteso e acclamato in tutto il veneto. Di se-
guito l’elenco dei 7 attori selezionati per la 
Provincia di Rovigo dai quali usciranno i 
due migliori che si sfideranno il 12 settem-
bre in Piazza Annonaria con altri dieci col-
leghi delle altre province venete: Anna Pao-
la Bassani, Elena Fioravanti, Margherita 
Cercolato, Anna Maria Veronese, Raffaela 
Longhini, Enrico Maggiolo e Barbara Gran-
de. La serata rodigina sarà anche l’occasio-

ne per presentare una delle novità di que-
sta edizione, un’idea volta a rendere sem-
pre più varia e di qualità la partecipazione 
al concorso: si tratta di un primo esperi-
mento laboratoriale, quest’anno condotto 
dall’attrice e regista rodigina Giorgia For-
no, che ha visto cimentarsi con i grandi 
personaggi della drammaturgia internazio-
nale, undici aspiranti monologhisti. L’esi-
to dello studio affrontato sarà messo in sce-
na al termine della fase di selezione. Pro-
tagonisti di questo primo esperimento tea-
trale sono: Barbara Chinaglia, Marisa Fer-
roni, Raffaela Longhini, Enrico Maggiolo, 
Enrica Pizzi, Chiara Ragazzini, Susanna Sal-
van, Alice Tadiello e Letizia Zambon. (R.S.)

«Tra ville e giardini» 
torna ad animare l’estate

Tra ville e giardini, la rassegna di spettacoli dal 
vivo, articolata in 15 appuntamenti, quest’an-
no abbraccia l’estate dal 6 luglio al 22 agosto. 

Presentata in conferenza stampa nel palazzo della 
Provincia di Rovigo ha avuto la presenza di tutte le 
rappresentanze dei 15 Comuni della rete organiz-
zativa, tanti sindaci, assessori alla Cultura, ma an-
che tanti cittadini. 
«Buon “Tra ville e giardini” per la 26ma volta!» ha au-
gurato il presidente della Provincia Enrico Ferrarese 
«Questa avventura continua e si rinnova sempre nel 
segno della qualità della proposta artistica – ha con-
tinuato – e nella capacità di portare spettatori anche 
da fuori provincia nei luoghi che parlano di noi, che 
parlano del Polesine, così che la nostra terra può far 
conoscere i luoghi magici che fanno da palcoscenico 
alle esibizioni altrettanto magiche». Quindi ha letto 
il messaggio di augurio giunto dal presidente regio-
nale Luca Zaia. «Questo progetto è un lavoro di squa-
dra» ha sottolineato la consigliera provinciale alla Cul-
tura Lucia Ghiotti che ha proseguito «e la conferenza 
stampa è solo la punta dell’iceberg che rappresenta 
tanti mesi di concertazione con gli amministratori co-
munali e con il nostro ufficio provinciale Cultura». Poi 
ha aggiunto: «Una parola per l’immagine della locan-
dina di quest’anno: un tipico paesaggio agricolo po-
lesano che suggerisce un senso di serenità, di turismo 
lento, serate caldissime da trascorrere in tranquillità 
in una delle 15 ambienti messi a disposizione». 
Sull’idea della visual identity 2025 è intervenuta An-
dreina Milan per la Fondazione Cariparo: «In questi 
anni il Polesine è passato da un’immagine semplice-
mente agricola ad un’immagine di agricoltura che è 
cultura, che reagisce al piagnisteo portando bellezza, 
cultura e intelligenza». Quindi sul ruolo della Fonda-
zione Cariparo: «La Fondazione è fatta di persone che 
fanno parte della comunità e che vogliono essere al 
fianco delle amministrazioni quando lavorano insie-
me». Infine, il direttore artistico Claudio Ronda ha il-
lustrato il cartellone artistico.: da Malika Ayane a Pao-
la Turci, passando per il jazz di Bill Evans ed il circo 
acrobatico del Mosaico e molto altro. 
I 15 appuntamenti toccheranno i comuni di: Adria, 
Ariano nel Polesine, Badia Polesine, Canda, Cenesel-
li, Corbola, Crespino, Ficarolo, Frassinelle Polesine, 
Fratta Polesine, Lendinara, Occhiobello, Polesella, Ro-
vigo, San Bellino. Inizio spettacolo 21:30 e apertura 
al pubblico dell’area di spettacolo, ore 20:45. Il bigliet-
to si acquista online su www.diyticket.it o direttamen-
te la sera di spettacolo in biglietteria, fino ad esauri-
mento posti, a partire dalle ore 20.00. (S.S.)

SPETTACOLI

Da sinistra: 
Claudio 

Ronda, Enrico 
Ferrarese e 

Lucia Ghiotti

Ventaglio 90 taglia il traguardo dei 35 anni  
Tutte le attività riproposte a palazzo Roncale

La rivista culturale “Ventaglio 90” 
è arrivata quest’anno a 35 anni 
di attività, un importante tra-

guardo festeggiato al palazzo Ron-
cale di Rovigo, con la presentazione 
dell’ultimo numero 67, a cura del 
direttore Lino Segantin e di Michael 

Miazzi di Pop Out (editore). Sabato 21 giugno, 
l’introduzione del presidente dell’Accademia dei 
Concordi Pier Luigi Bagatin ha aperto la mattina-
ta nella sala degli Arazzi gremita di pubblico con 
l’articolo dal titolo “1990-2025 Un bel regalo per 
i 35 anni del Ventaglio” a cura di Giulia Viaro, do-
ve informa del nuovo sito che consente la consul-
tazione online di tutto l’archivio della rivista. «La 
digitalizzazione offre due modalità di fruizione: 
la lettura sequenziale della rivista e un database in-
terattivo che consente di cercare articoli per argo-
mento, autore o macroarea sull’intera produzio-
ne. Lo scopo è coinvolgere scuole, associazioni cul-
turali e nuovi lettori. Con l’inserimento del nume-
ro 67, sono disponibili più di 3100 articoli» ha 
spiegato Claudia Biasissi di Fancy Grafica. Alle do-

mande poste dal direttore: «Sono tanti o pochi i 
musei del Polesine? Sono attrattivi?» Le risposte si 
leggono nelle prime pagine che parlano dell’inau-
gurazione del Museo diocesano della Cattedrale 
di Adria, con beni in esposizione davvero peculia-
ri, poi del Museo della Giostra, unico in questo am-
bito a livello nazionale (pag.18), del Museo della 
Canonica (pag.25) tenuto in vita da un lodevole 
gruppo di volontari, la Collezione Bocchi di Adria 
(pag.23). Alla prima parte dedicata al Polesine, se-
guono i personaggi illustri quali: Cristina Rocca-
ti, Bruno Munari, Aldo Finzi. Poi si accendono i 
riflettori sull’arte con la mostra di Hammershoi al 
Roverella e l’anticipazione della nuova mostra al 
Roncale di Gian Antonio Cibotto, nel centenario 
della sua morte. Ed infine un passaggio alla Roton-
da – definita da Sgarbi un eccezionale Museo Ve-
neto del ‘600 - per conoscere la storia degli ultimi 
giorni di vita del podestà Bartolomeo Querini. 
E gli altri importanti musei del Polesine? 
«Ovviamente ci sarà modo di conoscerli nelle 
prossime edizioni» ha risposto il direttore Lino 
Segantin. (S.M.)

La Festa della musica con le ipotesi storiche  
della sua nascita presentate in Archivio di Stato 

La Festa della 
Musica è 
l’evento che 

si tiene il 21 giu-
gno di ogni anno 
per celebrare il 
solstizio d’estate, 

in più di 120 nazioni in tutto il 
mondo. Dal 2016, il Ministero 
della Cultura promuove la Festa 
su tutto il territorio nazionale 
italiano attraverso l’Aipfm (Asso-
ciazione Italiana per la Promo-
zione della Festa della Musica) 
e il 21 giugno si diffonde su stra-
de, piazze, cortili, chiostri e an-
che luoghi solitamente non adi-
biti allo spettacolo.  
A Rovigo la musica ha toccato 
vari punti del centro tra i quali 
l’Archivio di Stato, dove Enzo 
Bellettato ha parlato di “Armo-
nie celesti e armonie musicali: 

inaspettate parentele”. Primo 
socio onorario di Planet, Bel-
lettato oltre all’attività di divul-
gazione dell’astronomia, colla-
bora con le associazioni di sto-
ria locale in sala Sichirollo ha 
spiegato la relazione tra musi-
ca e astronomia.  
“Com’è nata la musica?” Tra le 
ipotesi storiche è la scoperta del-
le consonanze nell’officina di un 
fabbro del sec. VII a.C., Pitago-
ra rapportò i pesi dei martelli so-
nori, trovando le forme univer-
sali della conoscenza nei nume-
ri da 1 a 4; origine e fondamen-
to dell’armonia è il numero, il 
soggetto d’una vicenda millena-
ria. Successivamente la musica 
venne allontanata dall’aritmeti-
ca e la sua collocazione fu nel sa-
pere enciclopedico, allineata al-
la geometria e all’astronomia. 

Lo studio dei ritmi celesti, con 
l’alternanza delle stagioni, del-
le fasi lunari, della rincorsa dei 
pianeti nella successione delle 
costellazioni, raffrontati all’inaf-
ferrabile realtà del suono con le 
sue rigorose regole dell’armonia, 
ha evidenziato fin dall’antichi-
tà affascinanti parentele fra mu-
sica, matematica e astronomia, 
parentele che anche oggi, come 
in passato, incuriosiscono scien-
ziati e musicisti e li inducono a 
nuove prove di composizione e 
di interpretazione.  
Il profilo storico della musica 
delineato da Enzo Bellettato at-
traverso un ampio numero di ri-
ferimenti ed esempi, ne ha evi-
denziato la trasformazione nel 
tempo che ha incuriosito e ap-
passionato il pubblico. 

Susanna Masiero

Domani torna  
la Summer edition 

Da domani, a partire dalle ore 
8.30, torna in onda su Radio 

Kappa “La Campanella – Summer 
Edition”, il morning show estivo 
condotto da Thomas Paparella. Un 
appuntamento ormai tradizionale 
che accompagnerà gli ascoltatori con 
leggerezza, musica e attualità fino a 
venerdì 25 luglio.

Dallo schermo 
di Sergio Perugini

«Intrigo internazionale». 
È il titolo che richiama 
uno dei capolavori di 

Alfred Hitchcock firmato nel 
1959. Il tracciato di tensione e 
depistaggi ben si adatta a de-
scrivere la serie contempora-
nea “Vigil” ideata da Tom Ed-
ge e George Aza-Selinger e rea-
lizzata a partire dal 2021.  
La prima stagione di “Vigil” – 
6 episodi da 50 minuti, tra-
smessa in Italia su Sky e Now 
– ha subito fatto registrare un 
chiaro interesse per l’originali-
tà del racconto, che si muove 
nel genere crime-poliziesco di 
respiro internazionale, con per-
sonaggi dalla forte caratteriz-
zazione. “Vigil”, infatti, raccon-
tava la morte sospetta di un sot-
tufficiale della Royal Navy a 

bordo del sottomarino atomi-
co Hms Vigil; a condurre le in-
dagini l’ispettore capo della po-
lizia scozzese Amy Silva, inter-
pretato con efficacia da Suran-
ne Jones (“Doctor Foster”), af-
fiancato dall’ispettrice Kirsten 
Longacre (la sempre brava Ro-
se Leslie, dal set del “Trono di 
Spade” e “Downton Abbey”). 
Visto l’alto riscontro tra critica 
e pubblico, i produttori han-
no deciso di dare un seguito al-
le loro avventure investigative. 
“Vigil 2” è stata messa in onda 
nel Regno Unito a fine 2023, in 
Italia sempre su Sky e Now nel-
la primavera-estate 2025. 
La storia. Scozia, oggi. Duran-
te una simulazione bellica del-
la Royal Air Force, uno dei dro-
ni da combattimento (Apr) 

viene dirottato e utilizzato per 
attaccare i soldati e le autori-
tà coinvolte nella dimostra-
zione. A investigare sulla stra-
ge viene chiamata l’ispettrice 
capo della polizia Amy Silva. 
Accanto a lei la fidata Kirsten 

Longacre, ispettrice di polizia 
nonché compagna della Silva, 
incinta al settimo mese. Il qua-
dro investigativo si fa subito 
complesso, imponendo ad 
Amy di partire per il Medio 
Oriente. A portare avanti le in-
dagini su suolo scozzese Kir-
sten con il collega dei servizi 
MI5 Daniel Ramsay. 
Il crime-poliziesco di matrice 
britannica senza dubbio ha 
una marcia in più, per dinami-
ca, linea di racconto e messa in 
scena. La prima stagione di “Vi-
gil” è riuscita in 6 episodi a 
mantenere una valida tensione 
narrativa e compattezza di rac-
conto. Purtroppo, la seconda 
procede come minore efficacia 
e intensità. Anzitutto lo speci-
fico della serie era l’investiga-

tivo a bordo del sottomarino 
Vigil, da cui ricavava il nome; 
per la seconda si smarrisce, per-
ché si è passati dalla Royal 
Navy alla Royal Air Force, sul 
tema dei droni da guerra. Di 
certo la serie centra l’attualità 
del conflitto in Medio Orien-
te, con tutte le varie problema-
tiche; a ben vedere, però, si 
evince una certa forzatura 
nell’ossatura del racconto, 
chiamata a garantire a tutti i 
costi un futuro narrativo a de-
gli ottimi personaggi, in testa 
la protagonista Amy Silva, che 
Suranne Jones cesella con gran-
de grinta e precisione. Il rischio 
è che il magnetismo di un per-
sonaggio fagociti tutto il resto, 
dinamica e struttura del rac-
conto compresi. 

«Vigil», un nuovo crime-poliziesco

Suranne Jones


